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	NOME STRUTTURA     IL GRANAIO
CLASSIFICAZIONE /TIPOLOGIA Centro Diurno Socio Sanitario
NUMERO POSTI 22
NUMERO UTENTI 24
GIORNI  di apertura 5  
ORARIO di apertura dal lunedì al venerdì orario 9-16
DIRETTORE/RESPONSABILE Anna Luisa Danti
REFERENTE QUALITA’ E SICUREZZA (QeS) Barbara Salotti
REFERENTE MEDICO SANITARIO COVID-19 ASC DEL CENTRO 
DATA VERIFICA                                                         ORA
GRUPPO VERIFICA
COORDINATORE DEL GRUPPO


	Composizione equipe multidisciplinare
	Presenza oraria giornaliera
	Note

	Assistenza di base e alla persona
	09,00-16,00
	

	Intervento e/o sostegno educativo
	09,00-16,00
	

	Attività occupazionali e/o formative
	09,00-16,00
	

	Altro:
	
	


	
	SI
	NO
	IN PARTE
	NOTE

	1. E’ stata condiviso il protocollo aziendale o linee di indirizzo per il rispetto delle disposizioni per la prevenzione dal contagio e la tutela della salute degli utenti e degli operatori finalizzato alla riapertura delle strutture semiresidenziali per persone con disabilità (Allegato A Delibera GRT n. 571)  
	X

	
	
	

	1.1 E’ stato elaborato un piano di riapertura del Centro in collaborazione con la Zona Distretto/SdS
	X
	
	
	

	Se sì, la riapertura è prevista entro il 1 giugno 
	X
	
	
	

	2. E’ stata individuata la figura di riferimento per la qualità e sicurezza (QeS)
	X
	
	
	

	2.1  E’ stata individuato il medico ASC di riferimento per il centro (preferibilmente il medico che fa parte dell’UVMD)
	
	
	
	

	3. Il centro diurno ha ingresso dedicato ed esclusivo
	X
	
	
	

	se SI , è stata allestita  una funzione di check-point all’ingresso compreso per gli operatori?
	X
	
	
	Sarà allestito un punto unico di accesso con postazione per rilevazione temperatura ospiti e operatori e differenziazione tra percorso di ingresso e di uscita

	Se NO, è garantito un access point al centro, distinto e separato dalle altre attività, ad uso esclusivo degli utenti e degli operatori
	
	
	
	Centri ubicati all’interno di strutture residenziali

	3.1  Al check point sono evitati assembramenti 
	X
	
	
	

	3.2   Sono stati limitati e tracciati gli accessi anche dei familiari e/o limitati a casi particolari, valutati dal responsabile della struttura  
	X
	
	
	

	3.3  Sono utilizzati promemoria visivi (poster, cartelli e volantini istituzionali) e vocali (ricordare a voce i comportamenti da seguire)
	X
	
	
	Saranno utilizzati promemoria visivi e vocali. Proseguirà comunque anche il lavoro da remoto per tutti gli utenti sull'educazione al corretto utilizzo dei DPI e dei comportamenti da seguire

	3.4   La  postazione  di check/access point è allestita con gel o soluzione idroalcolica, fazzoletti monouso, termoscan ( termometro auricolare con coni monouso )  e una piccola scorta di mascherine chirurgiche  per gli utenti che si presentono con FFP2/3
	X
	
	
	

	3.5  Il personale indossa i DPI previsti
	X
	
	
	

	4.  Nel periodo di chiusura del centro sono state adottate modalità di continuità assistenziale/riabilitativa (descrivere brevemente)
	X
	
	
	CONTATTI TELEFONICI PERIODICI

CON TUTTE LE FAMIGLIE per garantire continuità relazionale e di supporto

	4.1 Nel centro preliminarmente alla riapertura è stata riorganizzata l’attività e i percorsi interni in modo da evitare assembramenti e a garanzia del distanziamento previsto tra gli utenti, se sì
	X
	
	
	Saranno garantite attività e percorsi interni e un monitoraggio costante, nel rispetto della distanza di sicurezza prevista dalle disposizioni vigenti e una rimodulazione degli spazi e postazioni nell'ottica del distanziamento sociale

	gli utenti sono accolti con una flessibilità oraria e/o giornaliera (turni mattutini / pomeridiani, frequenza giorni alterni, ecc..) 
	X
	
	
	Frequenza a giorni alterni

	le attività di animazione e socio-educative sono organizzate prevedendo piccoli gruppi
	X
	
	
	

	l’offerta delle attività è stata ampliata anche attraverso l’utilizzo di spazi aperti pubblici e/o spazi chiusi più ampi di quelli utilizzati usualmente
	X
	
	
	Integrazione arredi per esterni con aumento di zone ombra e spazi fruibili

	si è ridotta al minimo la compresenza degli utenti nei locali adibiti a mensa con una sanificazione degli ambienti/arredi prima di ogni turno di accesso e dei tavoli dopo ogni pasto
	X
	
	
	

	4.2 Nel centro è stata rivista la disposizione degli arredi per garantire il corretto distanziamento sociale di mt. 1,5 (es. collocazione tavoli, spazi di gioco e laboratorio) 
	X
	
	
	E' in corso una riorganizzazione dell'allestimento degli ambienti e arredi per garantire distanziamento sociale ed evitare assembramenti

	4.3 Sono garantire adeguate condizioni igieniche sanitarie:  sanificazione ambienti, arredi,  giochi, carrozzine, deambulatori e ogni altra superficie/attrezzatura  con disinfettanti per superfici contenenti alcol al 70% - etanolo - oppure a base di ipoclorito di sodio allo 0,5%
	X
	
	
	Sarà emessa specifica istruzione di lavoro per l'esecuzione delle pulizie contenente la pianificazione delle attività di pulizia e sanificazione



	4.4  È stata rimodulata l’attività di pulizie in modo da garantire le condizioni igienico/sanitarie previste
	X
	
	
	L’èquipe è integrata con un addetto alle pulizie

	4.5 È effettuata una pulizia almeno giornaliera (e ad ogni cambio dei gruppi) degli ambienti e delle superfici toccate frequentemente prestando particolare attenzione agli spazi comuni
	X
	
	
	

	4.6 I locali vengono areati frequentemente, 5 -10 minuti ogni due ore circa e prima  e dopo l’inizio dell’attività
	X
	
	
	

	4.7 E’ vietata l’introduzione di oggetti personali se non indispensabili, strumenti di materiale non sanificabili dopo ogni utilizzo (es. pelouche, ecc..) privilegiando, ove possibile, oggetti monouso (piatti, posate, tovaglie, ecc..)
	X
	
	
	

	4.8 Gli operatori indossano i DPI previsti durante l’attività secondo il protocollo
	X
	
	
	

	4.9 Agli utenti viene fatta indossare la mascherina
	X
	
	
	I primo accessi al Centro saranno utili per approfondire una valutazione sulla reale capacità degli ospiti di indossare e tollerare l'uso dei DPI

	4.10 E’ stato fatto un piano con la Z/D per le scorte e l’approvvigionamento dei DPI sia per gli operatori che per gli utenti
	X
	
	
	La fornitura dei DPI è in carico alla ASL. E' stata comunque una valutazione rispetto al quantitativo giornaliero di DPI necessari per ospiti e operatori.

	4.11 In caso di strutture semiresidenziali ubicate all’interno delle strutture residenziali gli operatori sono dedicati esclusivamente al centro diurno
	
	
	
	

	5. E’ stata adottata una procedura per la sorveglianza sanitaria del personale  aggiornata con il rischio COVID_19 
Se si indicare quale ……………………………...
	X
	
	
	Aggiornamento DVR soggetto gestore con paragrafo specifico su sorveglianza sanitaria

	5.1 E’ monitorato e registrato quotidianamente  lo stato di salute degli operatori, misurando la febbre e la eventuale comparsa di sintomi respiratori
	X
	
	
	Gli operatori passeranno dal check point ogni giorno

	5.2  E’ stata fatta un’adeguata formazione a tutto il personale compreso gli addetti delle pulizie
	X
	
	
	Sarà fatta la formazione iniziale il 01.06 e poi in itinere successivamente

	5.3 E’ stata fatta adeguata formazione per il corretto utilizzo dei DPI      
	X
	
	
	Sarà fatta la formazione iniziale il 01.06 e poi in itinere successivamente

	6.    E’ monitorata e registrata quotidianamente negli utenti la comparsa di sintomi respiratori (tosse, raffreddore, mal di gola, difficoltà respiratorie) o febbre 
	X
	
	
	Sì sarà fatta in conformità al protocollo ASL 911   

La temperatura e gli eventuali sintomi saranno registrati giornalmente sulla SCHEDA DI MONITORAGGIO DELLA SINTOMATOLOGIA COVID-19 (All n 5 PRO AZ 911)

	se presenti, viene informato tempestivamente il Medico di riferimento e/o MMG/PLS
	X
	
	
	

	se presenti, viene informata la famiglia
	X
	
	
	

	7.  Sono state ridefinite le procedure per la gestione della biancheria e della ristorazione secondo le modalità previste nel protocollo
	X
	
	
	

	8.  E’ stata fatta un’adeguata informazione agli utenti
	X
	
	
	Proseguirà il lavoro svolto anche nel periodo di chiusura volto a dare particolare attenzione alla trasmissione delle informazioni e al contatto costante con le famiglie e gli utenti per tutta la fase graduale di apertura.

	8.1 Sono utilizzati promemoria visivi (poster, cartelli e volantini istituzionali) e vocali (ricordare a voce i comportamenti da seguire più volte nell’arco della giornata)
	X
	
	
	

	9. Sono stati ridefiniti i progetti individuali, se sì
	
	
	X
	

	la rimodulazione del programma delle attività individuali finalizzate alla socializzazione si basa su una nuova progettualità che tiene conto dei livelli di intensità richiesti da ogni assistito (bassa, media, alta) in coerenza alle LG elaborate dal coordinamento regionale e aziendale dei centri diurni       
	X
	
	
	Sarà inoltre sottoscritto un Patto tra Famiglia, Azienda Usl e ente gestore con informazione dei rischi e delle procedure messe in pratica per contenerli (come indicato nel PTO AZ 911)

	9.1 In caso di utenti con elevata complessità assistenziale, ove non possibile le attività di gruppo, deve essere adottata una modalità di interazione ospite-operatore in rapporto di 1 a 1
	X
	
	
	

	10. Prima della riattivazione delle attività ad ogni ospite e operatore viene effettuato il tampone naso-faringeo e il test sierologico con loro riammissione solo a seguito di esito negativo 
	X
	
	
	

	10.1 Sono eseguiti sugli utenti i test sierologici secondo le modalità e la tempistica indicata nel protocollo (con cadenza quindicinale)
	X
	
	
	

	10.2 Sono stati eseguiti sugli operatori i test sierologici secondo le modalità e la tempistica indicata nel protocollo (con cadenza quindicinale
	X
	
	
	

	11.  L’accesso degli utenti NO COVID che rientrano a seguito di ricovero/prolungata assenza e nei nuovi ingressi avviene secondo le modalità indicate nel protocollo
	X
	
	
	L'accesso sarà regolato in conformità al punto Gestione e del Rischio COVID-19 (PTO AZ 911)


	11.2 Il reinserimento delle persone risultate COVID + dopo guarigione è effettuata secondo l’iter previsto da protocollo
	X
	
	
	L'accesso sarà regolato in conformità al punto Gestione e del Rischio COVID-19 (PTO AZ 911)

	12. Preliminarmente alla riapertura è stata effettuata una pulizia straordinaria dei mezzi di trasporto con previsione di sanificazione quotidiana alla fine di ogni giornata
	X
	
	
	

	12.1 Al momento della salita sul mezzo di trasporto vengono effettuati i controlli previsti da parte degli operatori, in particolare:
	X
	
	
	Per il trasporto è redatta specifica procedura

	l’operatore che accompagna gli utenti è dotato di termoscan e prima di farli salire rileva loro la temperatura
	X
	
	
	

	non ne consente l’accesso se la T è > 37,5 C°
	X
	
	
	

	12.2  All’interno dei mezzi di trasporto sono utilizzate le mascherine chirurgiche e sono disponibili gel alcolico e fazzoletti, se sì
	X
	
	
	

	12.3  Prima di salire sul mezzo, l’utente viene invitato ad eseguire l’igiene della mani con gel alcolico
	X
	
	
	

	12.4 il trasporto viene effettuato con rispetto del distanziamento sociale (se pulmino segnalazione posti che non devono essere occupati, aumento dei mezzi e/o corse, ecc..)
	X
	
	
	

	12.5 E’ fatto divieto agli autisti dei mezzi di accedere alla struttura, a meno che non si tratti degli stessi operatori
	X
	
	
	

	Report della visita di verifica
Firme

	Osservazioni del personale della struttura
Firme


PTO AZ 911 INDICAZIONI OPERATIVE PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO COVID–19 NEI CENTRI

SEMIRESIDENZIALI PER PERSONE CON DISABILITA’ E PERSONE CON DISAGIO PSICHICO
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